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AVVERTIMENTO AL 
PU BEL ICO; 

' * ' ' ' \ ' * ' 

• • • » % ^ 

Q UafJtunque le prime pre^ 
fcrizioni per r ufo deL 

la Folvere Antifebbrile furono 

fatte dopo maturo efame ^ e 

con tutta la dovuta attenzio- 

, ne j /’ efpenenza nulladimeno 

ci ha fatto chiaramente vede^ 

ve 5 che le cautele date riguar- 

do all' ufo di quefta medicina 

abbian prodotto effetti direU 

« 

tamente contrari a quanto fi 

^ ! 

proponeva : poiché la diligenza 
raccomandata nelle prefcrÌTÀo^ 

A j ni 
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( VI ) 

ni ha ' volte trattenuto 
alcuni dal prendere tal medici^ 
na^ e dall' avvaler fi della fua 
efficacia I tuttoché l' ifieffa cu» 
ra^ e l* ifiejfe cautele fieno in 
generale egualmente necejfaricj 
quando fi prenda qualunque l» 
irò. medicamento , il quale prò» 
muova il [udore ^0 produca qual» 
unque altro notabile effetto; e 
quando anche non fia prefo 
medicamento alcuno di qual» 
[voglia genere^ la natura def» 
fa delle malattie acute , ri» 
cerca la medefima prudenza ^ 
e condotta . Per la qual co fa 

' è 


(VII) 

è flato neceffario /piegare le 
originali direzioni ’ , accioc- 
chè la vita' in avvenire non 
poj/a effer facrificata ad un 
mal fondato timore , o ad una 
imprudente e fit azione. 
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Dì- 
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Dire%ioni particolari per /* ufo della t 
polvere nelle febbri acute continue^ 
nel vaiuolo j nella rofolia, nel reu- 
matifmo acuto ^ nel reuma y nel do- 
lore di tejìa y ed in tutte le ma- 
lattie infiammatorie », 


E -fi prenderanno pochifiì* 
me dofi di quefta Polvere^ 
fecondo le féguenti pre** 
fcrlzioni , toglieranno in 
poche ore una febbre acuta conti- 



nua , quantunque fia accompagnata 
da convulfiorii, da delirile da pììi 


pcr- 
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(X). 

perniclofi fintomi ;^èpoi fe ne pren- 
derà una fola dofe nel principio 
della febbre, quella farà generai- ^ 
mente baftante per farne compita- 
mente la cura * 

Quella Polvere parimente è ri- 
* medio cfficacilTimo per tutte le <»- 
fiammayom interne ; pUuriùdi ; an- 
gine ; rèumatifmi acuii ; languori , 
ed , procedenti à2^ febbri len- 

te ^ e nafcojìe^ le quali fono prefe 
generalmente per vapori per malat- 
tie iftericbe . Una fola dofe nota-^ 
bilmente arrella il progrefso di un 
reuma 'j ed impedifce certamente le 
cattive confeguenze , che nafcono 
da quei comunillimo male , che c 
Forigine di quafi tutti gli altri ma- 
li, E ancora molto efficace nel 


Digr bs Google 


• * 

^aiuolo ' nella rojolìa , ed è (lata 
ufata con gran ^ fuccefso nella tof» 
fe convulfiva de* ragazzi . 

Se l’infermo.fia di un forte tem* 
peramento, giovane, c fanguigno, 
la prudenza richiede di levargli die- 
ci, o dodici once di fàngue;quan- ' 
tunque ciò non fia Tempre affblu- 
tamente neceifario , fuorché nel prin- 
cipio della febbre ; poiché nel fi- 
ne di una febbre, quando T infermo 
è debole e fpofiato , la cava- 
ta di fangue può eflere pregiudi- 
ziale . Se r infermo ha il ventre 
firetto , fi faccia un crifiero o di 
latte e zucchero, o di acqua cal- 
da con un buon cucchiaio di Tale. 
Può ancora ottenerli uno fcarico dal 
ventre, mediante due, o più bocconi 

di 
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' ( XII ) 

<Ji elettuarlo lenitivo ; o mediante 
tre quarti d* oncia di qualche fa— ■ 
le purgante ; o mediante dieci ^ 
fino a venti, acini, di rabarbaro. 
Ma qui non intendiamo che T ‘in- 
fermo fia fortemente purgato , ma 
folamente che non fia ‘fiitico . - 
Quella parte di prefcrizione dee cf- 
fere egualmente olìervata nel trat- 
tamento di ogni malattia acuta , 
c quando fi proccura qualunque 
fpecie di evacuazione, non folo 
per, mezzo della polvere , ma di 
qualunque altra medicina ^ 1 più 
celebri tra i moderni Autori in 
pratica afierifcono , che la trafcu- 
ranza della cavata di fangue, prima 
del vomitatorio, o del purgante, ha 

fatto perire molti. Quella cautela è 
/ / di 
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( XIII ) 

di grande importanza, quando fi fa 
ufo di quefia medicina, o di qualun- 
que altra ; perche molti Speziali , 
e Medici volgari frequentemente or- 
dinano .vomitatorio, o purgante, o 
tutti e due, fenza previa cavata di 
fangue , adducendo' per ragione la 
baffezza del pqlfo. Ma in que^ 
ilo fiato la bafiezza del polfo 
è in favore della cavata di fan- 
gue, non contro di efla, per ragio- 
ni affai note a tutti i Medici, i 
quali intendono il lor mefiiere: ma 
farei qui troppo lungo a voler ad- 
durre ragioni. 

In ciafcun pachetto vi fono due 
cartelline turchine di polvere ,* fi- 
gillate. Stando T infermo in letto, 
prenda la metà, o un terzo di una 
■ di 
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di quefte cartelline, ftiogllendola in 
un cucchiaio di acqua, in cui vi. fia 
ftato infufo del pane bruftolato^o in 
qualche fciroppo, o conferva di uva 
fplna; o nell’acqua di orzo,o di avena; 
o in qualunque folta di thè; badan- 
do che niente della polvere rcfta nel 
cucchiaio : o' piuttofto la -detta parr 
te di polvere fi riduca in una pillo^ 
la colla conferva della corteccia di 
arancio, o di qualunque' altra fot- 
ta di conferva • Durante Y opera- 
zione della polvere 1’ infermo ftia 
caldo, e beva_^ da volta in volta, a 
fuo piacere , una tazza di qualche 
tenue e diluto liquore caldo , co- 
me * farebbe 1* acqua dr avena , • di 
orzo il fiero di latte di. vacca j 

evitando ii' vino , fe-ogni. fpirito • 
^ ' Se 


/ 
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Se quella prefa produce qualche feI^ 
fibile operazione, come fvèni men- 
to , fcarico di ventre , o fudore , 
non è neceflario di replicarla, finatta n- 
tochè r operazione fia interamen- 
te finita ; ed allora fi può dare un 
terzo, o un’altra metà della cartel- 
lina; neirifiefia maniera che la prima 
volta. Nel tempo, in cui T opera- 
zione della feconda dofe va a fi- 
nire, il caldo febbrile, il dolor di 
tefta, la fete, l’aridità della lingua, 
e ranfia generalmente fogliono di- 
fparire , e l’ infermo dorme como- 
damente: in quello cafo non è af- 
fatto necellario di prendere qual- 
unque altra cofa di più, perchè 
fenza far ufo di altro, 1’ infermo 
tra ore ricupererà le forze , e fia- 
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fà bene . Ma fe rknanc qualche 
refiduo di febbre,' fi dee dare una 
terza dofe , toftochè 1’ operazione 
della feconda fia finita; e la (leda 
quantità , cioè un terzo , o una 
;inetà della cartellina, dovrà repli- 
carfi nella fieda maniera, fìnattan- 
tochè la febbre redi affatto curata. 
Ma fe accade che la prima dofe 
non produca fenfibile operazione ^ 
dovrà replicarfi la feconda, due ore 
dopo la prima e fe la feconda 
non produca in fei ore fenfibile 
operazione , fi dovrebbero dare due 
terzi , o r intera cartellina , e rer 
plicarla ogni fei,o ott’ore, finattan?- 
tochè ella opera, o movendo il 
ventre , o il fudore , o. il vo- 
mito , 0 che la febbre fia eftinta» 


( XVII ) 

ciocché accade fpeflb fenza verun* 
altra operazione. Ma la migliore, e 
generale , e Jtcura direzione , fi è di 
• replicare me":^ cartellina in ogni fei 
ore , finché il male fia ejìinto , 

Un ragazzo di due, o tre anni 
potrà prendere alquanto meno dì 
un quarto di una di quelle cartel- 
line di polvere; fé farà di otto,o 
nove anni ne prenderà una terza 
-parte; e nell’ età di quattordici , o 
quindici anni , ne prenderà tanto 
quanto una perfona adulta . 

Se la polvere muove il ventre, 
deefi avere tutta la poflibilè cura di 
evitare il freddo, c perciò è necef- 

•fario di ufarc io fcaldaletto . La 

» 

j > 

malattia Heda ricerca tutte quelle 
cautele , ancorché nè quello , nè 

altro medicamento lìa flato prefo . 

B Ma 
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Ma molto più debbono ufarfì, fifTattc 
cautele alloraquando fi fa ufo di un 
medicamento, da cui fi attende che fia 
promoITo il fudore, E dee notarfi, 
che ip non intendo affatto, che l'infer- 
mo, il quale prende quefie polveri, do- 
vefse mantenerfi caldiffimo, vicino al 
fuoco , o con coverte , o con altri 
mezzi : bafia folo che egli fia un 
poco più difefo dairaria,e fi man- 
, tenga un poco più caldo, che nel- 
Jo flato naturale. 

Alle volte , accade, che fe poco 
o niente di bile putrida fi rattrova 
nello ftomaco, nelle inteftina , ec, 
Ja polvere, quant^qque fia data 
in grandifiìme dofi , non produca 
.fenfibile operazione di qualfivoglia 
fpecie . In tali cafi fi^ dovrà repli^ 

care 
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( XIX ;) 

care una mezza , o uni ntérà cartel- 
lina ogni quattro , o!fei ore ; ma 
in tali circoftanze converrà di 
proccurare due fcarichi dal ventre, 
tra Io fpazio di ventiquattr ore 
o per mezzo di un criftero, che è 
la pili facile maniera , o con uni- 
re ad ogni dofe di polvere cinque 
acini . di rabarbaro , fino a dieci ; 
tralafciandolo allora quando è cef- 
fato il fine, che fi ha, e ripiglian- 
dolo, quando farà di nuovo necef- 
fario. Non fi dee però da ciò con- 
chiudere , che fe quella medicina 
non faccia operazione alcuna,© per 
vomito, o per feceffo, o per fudo- 
re ; non fi dee conchiudere, dico, 
che in tali cali quello rimedio fia 
di. ninna efficacia ; e - molto meno 

B 2 . fi 
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fi dee filmare , che pofTa .cfTerc 
pregiudizievole rimanendo nel cor» 
po ; poiché vi fono altre efcre* 
zioni, per le quali fpefTo fi fa una 
crifi,erefia curata la malattia , coi- 
rne farebbe per l’orina, o per l’in-p 
fcnfibile trafpirazione. Ed abbiamo 
gran ragione di credere, che la poU 
vere frequentemente operi in mo- 
do, che eftingua la febbre, median- 
te una fua qualità fpecifica , che 
folamente può coll* efperienza fco- 
prirfi; e che forfè nluno ancora ha 
baftantemente conofciuta . Una cri- 
tica efcrezione alle volte, quantun- 
que affai raramente, fi produce me- 
diante un confiderabile fluffo dalle 
glandolo falivari , particolarmente 

nell^ malattie ifferiche . Ma un tal 

fluf- 
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tìufTo difFerìfce di molto da quella 
fpecie di falivazione, promofTa dal 
mercurio ; perchè non cagiona 
efeoriazioni , o ulceri nella bocca ^ 
e non fa vacillare i denti . E 1* 
iftefso avviene allora 'quando quella 
polvere non fi prende affatto , coi- 
rne quando elfa è amminiftrata * Di 
ciò facciamo qui particolare men- 
zionej per ovviare ad un. accidente, 
il quale -è flato fpeffo maliziofa- 
mente interpretato, in difvantaggio 
.della polvere, cioè a dire, che effa 
promuova alle volte la falivazio- 
ne . Ma fe mai è fiata prómoffa 
la falivazione in prendere quella 
medicina , o fubito dopo averla pre- 
fa, dee ciò eflere accaduto, per aver 
.prefo altro medicamento nell’ iflef- 

B 3 fo 
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fo tempo, il quale conteneva mer* 
curio , probabilmente dato con in^ 
tenzione di difcreditare la polvere* 
Ovvero forfè qualche ignorante Chi* 
mico, non intendendo bene la fpe* 
cificazione regiftrata nella Gran Cor* 
te della Cancelleria ,• o ingannato 
dalla fua propria ignoranza ,• può 
aver fatta una polvere ad imi- 
tazione di quefta , la quale è pro- 
babile che polla aver promofla là 
falivazione mercuriale'. Imperocché 
qual cofa T avarizia,. e la maligni- 
tà non può tentare? Ma il Signore 
Newbery afferifce , éd aflicura al 
Pubblico, che tutti quelli , i quali 
in Inghilterra fono intereffati nell* 
amminiflrazione de’mcdicamenti, non' 
pollano per qualunque arte promuo- 
vere 
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vere uria falivaziorie, come’'la^ rrier- 

« 

curiale', riredianÈe qucfta riiedicmay 
iè pur farà genuina , ,c come, efce 
dalla fua . Spezieria -e .che ^ fé. m;aè 
quella falivazione (ia accaduta ^jdee 
eder nata da qualche adultera- 
zione , o artificio* *. . ' 

SpelTo le febbri fono accompa- 
gnate da tiólenti fcarichi 'di* ven- 
tre , ed égli è effremaménte peri* . 
Golofo 'dì fermarli vrolentcìrienté 
con rimédii oppiati, ò afirihgenn.lL 
miglior metodo di trattaTli è di'dar 
a bere abbondaritiffimameritc acqua- di 
pollo , talmente che* fi Vòmki éinque, 
o‘ fei' volte ,* il qual vomito Ordì- 
nariamérité fi fei'm^.' Sé'cl^- noft' ac-* 
cade , fi faccia un crifteltoi di- uiid 
libbra o circa deir ifteìs* acqua di 

B 4 poi- 
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pollo, fenza aggiungervi altro, e 
fi replichi' ogni ora finché la vio- 
lenza dell’efcrezioni del ventre, cef- 
fi; ed allora s’ incominci la poi- 

vere. . .■ « — • 

« 

» 

, ' • . » ^ ^ 

preparazione deÙ acqua di Pollo 4 


Si amma%zj pollo giovine , e 

* 

magro ^ fe ne tolga la pelle e le 

* ^ 

penne infieme , fi tagli nel .dorfo , e 
fe ne tolgano le budella , poi fenxa 
lavarlo fi bolla in Jet caraffe d' acqua 
o circa, per lo fpa%io di otto minuti , 
Egli è molto conveniente bere 
da volta in volta una tazza di quell’ 
acqua, durante T operazione della 
polvere, e tanto più. fc gl’ infermi 
fieno languidi. 




I 



In 


% 
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‘ In cafo di ftitichezza, non oftan-» 
l’ufo delle polveri, fi dovrebbe 
proccurare uno. fcarico deF ventre 
per mezzo di un criftiero comune ^ 
almeno una volta al giorno ; ma 
dee badarli , che ciò fi faccia in 
tal tempo, ed in modo ,• che 1* in- 
fermo non fia, per quanto è podi- 
bilcj e/pofto al freddo é 
Spedo la tefta nelle fèbbri è afiai 
aggravata, e T infermo delira, di- 
viene jnfenfibi le, o convulfo : quelli 
fintomi’ fono in poco . tempo tolti 
dalla ppivere. Ma perchè elfi fono 
incommodilfimi , e pericolofi, fa- 
rebbe prudenza di applicare ai piedi 
de cataplafmi ftimolanti , in cafo- 
che quelli fintomi . non fieno ' tolti 
«lalla primaye feconda, dofé- della 

pol- 
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polvere ; c qucfti cataplafnli , fieno 
rinnovati ogni Tei, o toti’ore,finat*; 
tantoché i . fenfi . ritornino j c la- tc**^ 
fta fi follevi . : ; , *: • 

Preparaxjone dei .Cataplasmi , 

Prendete 'parti eguali^ di- femi di 
fenape pejli , e di rafani ftlveftri grat'^ 
tugiati 5 un poco di lievito acefeente^ e 
tanto di aceto' forte quanto bafti per 
formare il cataplafma Ma in mare ^ 
dove' non. .fi poffono avere nè i rafa* 
ni y nè il lievito , it Cataplafma' fi 
dee fare con aringhe falate ^ battute 
con aceto , e ,f me ^ di fenape . ' 

Alle volte accade, che dopo di 
aver vinta la febbre, T infermo ri*» 
marra abbattuto di Ipirito , fifini* 
to,e foffrirà una fpecie ' di languóre 

per 
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per alcuni giorni * In^ tali caG Io 
Glmo 5 che non Ga affatto neceffa* 
rio’ ripetere* (jucfto medicainentó} o 
dare ^ualuntjue altra cofa • Ma Gs 
il calore è: moderato , la. lingua 
netta, il polfo regolatele non mol- 
to frequente; fé 1* orina depone un 
lodevole fedimento , e fe 1 inférmo co* 
mincia a dormire ; io fono di pa- 
rere , che 'non, altro , fe non una 
piccola pura G richiede, per lo fuo 
affoluto riftabilimcnto * Ma in 
cafo di fìitichezza , farà prudente 
conGglio promuovere una o due e- 
vacuazioni con mezz* oncia di. fale 
di Glaubero , o di manna, o con 

qualunque altro gentile catartico ». 

• ■ • 

... . ^ . 1 

Nel 
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Nel Vaholo * 


Quando li vaiuolo è nel princi-' 
pio 5 cioè prima che apparifca 1* 
eruzione; ovvero trenta i oquarant* 
ore dopo che le puftole fono com* 
parfe, converrà dare almeno mez* 
za cartellina, o dieci acini di pol- 
vere ad una perfona adulta ; e re- 
plicare quella dofe , o una maggio- 
re, ogni quattro, o fei ore, finché 
abbia fatta vomitare , .purgare, o 
fudàre alquanto copiofamente . La 
continuazione poi dee efler regola- 
ta fecondo 1* operazione ; poiché, 
quando quella è fiata ballante , non 
è conveniente di replicarla più i 
perchè il male allora procederà rc- 

l^olarmente, per tutti i fuoi fiati , 

, . con 
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con poca pena e pericolo, e Iafe<- 
conda febbre farà in gran parte, o 
totaIm;;nte impedita. Ma fe in qual” 
unque flato del male, la febbre giun^ 
ga a qualche confiderabile grado 
.di violenza, fi poflbno dare con gran 
vantaggio piccole dofi di polvere, 
per diminuirla , come farebbero 
quattro, o cinque acini, o più, fc 
le prime dofi non han corrifpoflo 
al fine . 

Si avverta , che V ufo > di quefta 
polvere non fi oppone a quello de- 
gli oppiati nella notte, i quali nel 
vaiuolo fpeflb fono neceflari* 

Nella Rofolìa » 

Le prefcrizioni date per lo- va- 

iuola 


> 
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iuolo fi poflbno applicare . alla ro- 
folla , eccetto che le dofi debbono 
edere minori, e F evacuazioni non 
così copiofe. Egli baderà di proc- 
curare uno, o due fcarichi di ven- 
tre in venliquattr*ore, e mantenere 
un gentil fudore. In queda malat- 
tìa le polveri riefeono di grande 
edìcacia ad impedire ^ e curare la 

moledia della tode. 

1 

' 'Nella Tojfe convulfiva de Ragax^ , 

Con maravigliofo fuccedb è da- 
ta fperimentata la polvere nella 
Toffe convulfiva deVagazzi . 11 me- 
todo di ufarla è il feguente . Ad un 
bambino ne fieno dati due, o tre aci- 
ni nel tempo che vanno a Ietto , 

c re- 
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e replicati' ogni notte . É {è que- 

ila dofe non li fa vomitare, fi cre- 
-fca un .acino ogni notte, finché fuc- 

ceda quelloperazione , e cosi fi con- 
tinua , Un ragazzo di quattroocin- 
.que anni .può cominciare da quat* 
tro acini., e .accrefcere la dofe nell* 
ifteffa. maniera , fe non. ha prodt)t- 
ta la defi.derata operazione., 

/è. convi^lfiva de’ ragazzi è una ma- 
lattia , la quale generalmente dura 
per molti meli, ma con quefto me- 
todo può curarli in pochiffime fet- 

timane , e forfè giorni . 

» 

I 

Ne/U malattie de Nervi . 

* . 

Quelle malattie , le quali da- 
molti anni furono chiamate ipo- 

con- 
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condrrà negli uomini \ ifterifmo , o 
vapóri nelle donne, fono ftate ul- 
timamente chiamate, molto ridicolo- 
famente, malattie de’nervi; e quelle 
come tali fono fiate male a pro- 
pofiro trattate con cordiali, e liquo- 
ri fpiritolì, i quali hanno perciò 
acquiUatò- il nome di medicamenti 
nervini. Ma quelli rimedi non pof- 
fono produrre altro miglior effetto, 
fe non quello di dare un allevia- 
mento di poca durata, e di rendei 
re necelTarie quelle tali prefe di li- 
quori fpl ri tofi , le quali producono 
riftelTo fine dillruttivo, o elli fieno 
prefi da un- lavofatorio di acquavi- 
te, o da altro luogo; e poiché' tut- 
te quelle: malattie fono prodotte da 

una febbre occulta nell' àbito- del 

cor- 
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corpo ; effe fono coftantifU manicate 
curate dalla polvere antifebbrile. 

11 metodo fi è, di prendere una 
terza parte delia cartellina ogni 
notte, andando a letto, o meno, in 
cafo di debolezza. Se quella terza 
parte produce alcun effetto, balle- 
rà; altrimenti fi dovrà crefeere la 
dofe di uno , o due acini ogni not- 
te, fintanto che, o produca qualche 

effetto , o curi V ammalato fchz’ al- 

' * * / 

tro . E la cura fi accelererà di mol- 
to, fe fi farà evacuare il ventre una , 
o due volte al giorno, cogli elet- 
tuari lenitivi , rabarbaro , fali , o 
altro gentile catartico . Quaiftunque 
il miglior metodo farà di mefcola- 
re la polvere con venti grani, o 
mezza dramma di magnefia. 

C Nel 


* 
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fJel dolora di tefla , 

, Comecbè i piu abituali dolori 
di tefta, di lunga durata, fono ca- 
gionati da febbri lente, e nafcofte, 
r infermo troverà follievo, attenen- 
dofi al metodo di cura ordinato per 
le malattie nervofe, 

Nel Reumatifmo , 

Nei Yeumatifmì cronici, cioè ii| 
quelli di lunga durata, il metodo dato 
per la cura delle malattie . nervofe 
avrà quali fempre effetto . Ma ge- 

r 

neralti\pnte farà prudente condotta 
di togliere prima un ppdifangue, 
quantunque non fia fempre aflblu- 
tamente ncceffario^ Nei veumatifmi 

acuti 
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acutìj il liieCodo di trattàrgli dovreb- 
be eflef cfattàiTtcnte quello fteflb, 
che fu dato per le febbri , quan- 
tunque fpefso può efsere necefsario 
replicare la cavata di fangue più 
d* una volta » 

Nel Reuma ^ e nella Confum^oneé 

Ognuno -fa3 che la malattia^ co- 
munemente conofciutà col nomedi 
xeuma^ fia F origine di molte febbri, 
cfe farà imprudentemente trattata , 
foglia fpelTo produrre la Confunzio- 
ne. Subito che quella comune ma- 
lattia forprende ( il reuma ) baffa 
generalmente, per impedire le fue 
cattive confeguenze, di prendere 
ogni notte a lettOj una quarta par- 

C 2 te 


* 


Digitized by Coogl 


( XXXVI ) 

te di ùna cartellina di polvere , la 
quale può accrefcerfi nella feconda 
dofe, fino ad un terzo , 0 ad una 
metà della cartellina, fe una quarta 
parte non bafta ; ma fe la tofse 
continua oflinatamente, è prudenza 
di cavar fangue , e mantenere il 
ventre aperto (i). 

Egli 

(i) Le precedenti préfcrizioni fono per 
i climi di Europa, e per quelli, che fono 
fjmili ad effi rifpetto al caldo. Ma fi fono 
ricevuti avvilì da divcrfi Chirurgi , i quali 
hanno cfeeui te quelle préfcrizioni in caU 
dimmi climi dell’ Indie Orientali , ed Oc- 
cidentali , delle colle d’ Africa ec- , che ci 
fanno fapere che le doli fpecificate di fopra 
fieno pi uttollo grandi in que’ luoghi, e che 
fia rheglio dare la polvere in dofe di quat- 
tro, o cinque acini, e di replicarla ogni due, 
o tre ore , olfervando per altro le preceden- 
ti préfcrizioni . . , a 

Nulladimeiio il Sign. Flemung P«nkllan 
fu Chirurgo' del Vafcello di Guerra dell 

Indie Orientali > chiamato Avannah , in 

una 




Txxx^irf 


Egli è fempre prudente configlio 
.di prendere quefta polvere ftando 
in Ietto, andando a letto. 

Si avverta che quefto medicamen- 
to nelle febbri intermittenti non è 
tanto ficuro , ma è un eccellente 
preparativo per V ufo della China 
China , perchè conduce il ma- 
le ad una regolare e perfetta in- 
termiflione.In tal cafo fi dee pren- 
dere una volta un intera cartelli- 


na , e replicarla circa un* ora pri- 

^ C 3 . - ma 

una violenta" febbre maligna , da cui P equi- 
paggio del Vafcello fu afflitto tra Bancop- 
len, e la Cina, nell* anno 17721 trovando 
che il fuo mctofjo produceya poco effetto , 
diede una dofe di venti grani ; e fe quella 
non operava, egli dava un’altra dofe di dieci 
grani un’ora dopo. Quefta feconda dofe non 
mai mancò di tórre la * febbre c liberò 
.quaranta. Officiali , c marinari , i quali 
ria vano male, e molti di efli deliranti"^,' C 

ri 




I 
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ina di ogni acceffione , e almeno | 

lina volta al giorno nei giorni in- 
termedi tra gli accedi 

* 

1 . 

EJTendo fiato ordinato , che quefia pol- 
vere fi ufaffe a bordo dei vafcelli 
di Sua Maefìd, il Signor Dottore ! 

James ha /limato necefiarijfimo ag<- 
giungere le feguenti ifiruxioni ^ per 
miglior condotta dei Chirurgi di Ma- 
rina • . 

i 

« • 

r 

* ♦ » 

Le fbpraddette direzioni furono ' 

fatte per ufo della gente comune, 
prefcrivendo i metodi , che debbano 
cfsere efeguiti . Ma le perfone ver- 
fate nella pratica, prontamente di^ 
ftingueranno i tempi , e le occafio- 
ni, quando le regole date debbonfi 

■ p«- '' 
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praticamente efeguire , c quando 
no, e le adatteranno alle particola* 
ri coftituzioni , climi , ftagioni , e 
circoftanze-. 

E’ necefsario ofservare , che quan* 
tunque quello medicamento alle 
volte opera fortemente, per via di 
vomito ( febbene non tanto vio- 
lentemente , quanto T ipecacuana ) , 
e per fecefso , ma non con for- 
mi ni , o sforzi molto violenti ; nul- 
la di meno non mai è accaduto in 
qualunque occafione, ch’egli abbia 
fatto il menomo danno ; talmente 
che non V’ ha ragione alcuna di te- 
mere di un moderato numero' di 
fcarichi di vèntre nel fine della 
febbre j o in qualunque altro tempo. 

E più di ogn’ altra cofa fio dee GoogU 


V / 

Dfservare> cjbe quantunque mpltifli- 
jnc febbri in poche ore fono cura- 
te con quefto medicamento nulla 
di meno altre febbri faranno piu 
oftinate, e continueranno tali per 
alcuni giorni.. In tali cafi, perche 
la polvere quali fempre impedifce 
qualunque pericolofo fmtomo y i Si- 
gnori della. Marina oflerveranno , 
che profeguendo Y ufo di quefto 
medicamento 9 la febbre alla fine 
farà fuperata , e non arriverà ad 
cfser pericolofa . Quell ofser vallone 
fi trova, vera, maflimamente . nelle 
febbri miliari, ed in tutte quelle, 
che portano eru^ionij alla pelle. 

In alcune coftituzioni,in cui la 

bile putrida è molto abbondante 

nelle prime aric /c per tal ragliane 

lo 
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lo {limolo del medicamento) ag^ 
giunto a quello della bile, ha opera- 
to più di quello ch’era (ufficiente, 
è . flato neceflario ridurre la . dofe 
‘fino a due o tre acini, replican- 
dola ogni tre ore , ed alle volte 
più frequentemente • Ma qualunque 
operazione faccia quella medicina, 
lo fpirito, e la forza generalmente 
crefee in ogni evacuazione , e l’ in- 
fermo diviene notabilmente meglio, 
Queflo medicamento non è tan- 
to certo riguardo alle febbri inter- 
mittenti , quanto riguardo alle con- 
tinue acute . Ma un. certo, metodo 
di curare quefle febbri è, di dare 
la polvere durante 1* acceflo , 1 e 1^ 
china china durante rintermiffione. 

Il Giulebbe di dell’ ultimo gie 


Bifpenfatórió del Collegio è il pili 
proprio di (^aalutique altro ad effer 
dato colla poi veféj durante il tem- 
po che detta polvere iì prende* 

E perchè c difficile di avere 1* 
acqua di pollo à bordo del vafcelli, 
in vece di efla lì può loftituire un 
tenuiffimo decotto di avena > o 

di orzo* ‘ ' 

■ ^otcbè ) 1 ijuaVi hunno Iti cwù 

de medicamenti^ che fi debbono adoperare 
nella Marina^ hanno ordinato , che 
quéjia polvere^ per ufo de vafcelli fojfe 
pofta in caraffe y fa d uopo che iChi- 
rurgi, f quali l' amminijìranò, fappid- 
fid. che iti ciaf cuna caraffa vi fono 
dodici cartelline turchine di polvere^ 
ciaf cuna delle, quali è di venti ■ aci» 
niy in modo .che in . tutta la. caraffa 


m 
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^ • 
fono dodici vaiti venti acmi , a 

circa mexx oncia di polvere t e di piié 

che nelle precedenti direyoni ^ quando 

\ 

fi parla di me^a cartellina , s inten^ 
de di dieci acini • quando di una ter* 
parte fette acini y e coti propor* 
ctjonatamente t La frazione di un acino 
in un intera carta , non i cófa da 
tener fene conto. 


* Si dee aver cura di mantenere 
la polvere ‘ afciuita , e quanto piu 
a lungo è in tal maniera preferva- 
ta, tanto farà migliore. / 

Due cartelline turchine di quefla 
polvere^ ciaf cuna delle quali contiene 
^ venti acini ^ fono pofte con il foglio 
delle prefcri%ioni in un involto di 
carta marmorata , e figillate colF 
imprejfwne nel margine • Il preT^o 
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due fceflini^ e fd denari^ vale a di^ 
re circa carlini fei di no/ira moneta 
Napoletana . Sd pud avere ancora in 
caraffe^ il di cui preXj^o è quindici 
fcellini 5 contenendo ciaf cuna la quan- 
tità di fei' pochetti^ come è ordinato 
per P ufo della Marina di Sua Maeftà , 
Si vende a minuto, ed in groA 
fo, folamente da Francefeo Newbe- 
ry juniore, nella fua Spezieria, nu- 
mero ^5 nel Cimiterio di S. Pao- 
lo in Londra. Si defidera, che il 
publico fappia , che vi è una Ri- 
cetta attaccata ali' ederiore di ogni 
pachetto 'O caraffa della genui- 
na polvere, vfigill^ta da lui: e che 

f \ 

nluno ha Ua facoltà di venderla,* fé 
non quelli , i quali hanno il certifi- 
cato di fua mano, e ligillo, cioc- 
che ogni Compratore può vedere. 




